


d’interesse, influenze e obiettivi diversi. Se nei luoghi della cultura veneziani sono generalmente numerosi i contenuti legati all’ambiente e a un cambiamento culturale favorevole al contrasto dell’emergenza climatica, come conferenze, espo

di sostenibilità, con un accento particolare sull’interconnessione tra le sue varie accezioni
La prima parte di questa ricerca si pone l’obiettivo di mappare la situazione attuale. Lo 

profonda e completa dell’ambiente di ricerca. Attraverso l’analisi

all’interno della stessa istituzione. L’a dell’opera della Fondazione
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trainare l’intera città verso il cambiamento. Nell’ultimo decennio, almeno, il tema della 

sull’interconnessione tra le diverse declinazioni della sostenibilità.
scelto di concentrare l’analisi sull’aspetto ambientale. Sono stati tuttavia inclusi elementi 
L’elaborato nasce da una principale domanda di ricerca: in un’epoca in cui il tema della 

e, nell’ultima parte, qualitativo. Il cuore di questa tesi, infatti, è costituito da una analisi
ambientale. L’analisi è stata realizzata principalmente utilizzando i materiali resi pubblici 

Segue l’analisi un confronto delle



realizzare quest’ultimo approfondimento si è preferito un approccio qualitativo, 
questo caso, dall’analisi di quanto pubblicato in rete.Il primo capitolo di questa tesi ripercorre l’evoluzione teorica della definizione del termine “sostenibilità” e della sua applicazione nel settore culturale. Il nuovo paradigma Dunlap si pone come faro per l’intero elaborato, ma per ragioni di 
tradizionalmente intesa. Il secondo capitolo contiene l’analisi d

dell’interdipendenza che caratterizza le varie declinazioni della sostenibilità. La prima 

L’intero percorso evidenzia un’attenzione alla sostenibilità ancora superficiale da parte di 



Dall’antichità, l’“ambiente” è ciò che ci circonda: il termine deriva dal latino “ambiens, ambientis”, participio presente del verbo , cioè “circondare”, e mantiene il prefisso 
ἀμφι , “attorno”.che la parola “ambiente” assume in sociologia rispetto discipline: nel discorso non sociologico l’ambiente è il contesto fisico, come la biosfera o 

riferirsi alle influenze sociali e culturali che agiscono sull’individuo. l’ambiente non è 
una prospettiva antiriduzionista: l’indicazione durkheimiana sull’impossibilità di ridurre la spiegazione di un fatto sociale alla 

sa e riproposta anche per l’ambiente, che i; dall’altro lato, questa complessità non include 
L’ambiente sociale è quindi 
ampio l’intera società e 
Ciascuno di questi elementi ha influenze diverse sull’individuo, e l’intensità del potere che di esso dipende in parte anche dai valori e dalla scala di priorità dell’individuo 
competenze, ma influisce insieme alla famiglia sulla formazione dell’individuo,
quella familiare. Allo stesso modo, il luogo di lavoro ha potere di definizione dell’individuo 
fondamentale del benessere psicologico dell’individuo, che ricadrà poi sul modo in cui 



l’individuo si ripresenta alla società. Tutti questi esociale dell’individuo e sono un esempio di come l’ambiente sociale e l’individuo sono 
evidenziato, il termine “ambiente” cambia totalmente significato quando viene 

discipline non sociologiche. In questo caso, l’ambiente l’insieme degli elementi fisici, chimici e biologici in cui gli esseri viventi 
ecosistema, che pone l’accento sugli organismi 

“ ” l’ambiente non sia mai puramente “naturale”, né faccia da sfondo ai fenomeni socialinel paragrafo “La crisi climatica in ambito sociologico”, illustra innanzitutto le premesse della sociologia classica, radicata in un forte 

dall’ambiente naturale. Ambiente sociale e ambiente naturale, dunque, non sono così l’espansionismo coloniale faceva credere agli Europei nell’esistenza di sempre nuovi territori e nuove 

Tra i primi a mettere in discussione l’antropocentrismo

“rete di vita”, secon



un’alambiente e sugli effetti delle azioni umane sull’ambiente, Humboldt ha posto le basi delle 
Nel 1962 un nuovo contributo si è rivelato capace di stimolare l’interesse collettivo e diventare punto di riferimento globale per l’attivismo ambientale: in 
chimici sull’ambiente dalla 
pubblicato in un’

biodiversità, di produzione di rifiuti tossici e di utilizzo di pesticidi. Proprio l’usindiscriminato dei pesticidi e il loro impatto sull’ambiente è stato 
l’autrice attribuisce a una divinità superiore e che l’essere umano disturba interferendo con le proprie azioni (Ghanta, Paul, 2016). Si tratta di una analisi dell’ambiente naturale sicuramente superata, 

biodiversità, cioè la varietà di organismi viventi all’interno di una singola specie, tra specie diverse e in , è stato coniato nel 1988 dall’entomologo a ottenuto risonanza globale grazie all’Earth Summit di Rio de Janeiro del 



Come il termine “ambiente”, anche il concetto di sostenibilità è carattenumerose dimensioni. E come il termine “ambiente”, anche le varie declinazioni del 
sopportata dall’ambiente in cui si colloca, che rimane così invariato (o migliore) per le generazioni future. Oggi la declinazione più diffusa è quella ambientale. Un’azione sostenibile per l’ambiente tradizionalmente inteso è un’azione rispettosa dell’ecosistema 
consente uno sviluppo duraturo dell’organismo, e quella sociale, che inquadra le azioni dell’organismo in un’ottica di equità e inclusione. (approfondite nel paragrafo “Sostenibilità e rispetto dell’ambiente”)

, dall’innalzamento 

Questo punto sarà approfondito nel paragrafo “La dimensione economica nel settore museale”.



Anche l’aspetto ambientale, su cui si soffermerà maggiormente l’
Sostenibilità e rispetto dell’ambienteGrazie all’apporto di Catton e Dunlap (1980), la sociologia contemporanea considera l’ambiente come unico e circolare, costituito da fattori sociali e culturali ma anche da fattori ecologici. L’attività umana è legata all’ambiente che non esclude l’umano né lo esime dalle conseguenze che le azioni : l’attività umana trasforma l’ambiente naturale vincolata dai limiti da quest’ultimo imposti.l’essere umano ha cercato di sfruttare quanto più possibile tutte le risorse a disposizione 

di sfruttamento dell’operaio, di alienazione del lavoratore dal prodotto e dalla società e di e l’ecofemminismo in 

crisi ambientale e tuttavia più in grado di immaginare una relazione con l’ambiente non 
dall’ecologia, Marx viene : lo studio del testo inedito “Quaderni di scienze naturali” rivela che l’ultimo Marx 

L’analisi di Marx viene rielaborata e ampliata nel 2004 dalla filosofa e attivi

ambientale e sul rapporto tra lavoro, ecologia e genere; l’analisi di Barca ita, riproducono l’umanità e si prendono cura dell’ambiente biofisico, ma che sono ignorati dalla visione L’intellettuale Kohei Saito è centrale nella reinterpretazione del pensiero marxista grazie alla sua analisi 



desertificazione, l’esaurimento del suolo e l’estinzione delle specie.dall’ONU con l’introduzione deconcetto di sviluppo sostenibile, poi definito con più chiarezza nel documento “Our common future” o “Rapporto Brundtland” del 1987. 
dell’ecosistema terrestre

Come introdotto nel paragrafo “Le declinazioni della sostenibilità”, esistono più dimensioni di sostenibilità, tra loro interconnesse, e l’ONU ne identifica in particolare tre: 
mantenere nel tempo l’equilibrio degli ecosistemi conservando le risorse naturali e minimizzando l’impatto umano. Questo principio si applica in moltissimi ambiti differenti, dalla mobilità all’agricoltura, e su tutti i livelli, dall’azione indiv
inclusione e coesione sociale. Si manifesta nell’accesso ai diritti fondamentali, come sanità anche all’interno delle politiche aziendali. Nelle imprese, sostenibilità sociale significa ad esempio tutela dell’incolumità e dei diritti dei 
sostenibilità sociale nelle imprese è l’impatto che l’azienda ha sulla comunità di cui fa 

Simbolo di questo sviluppo sostenibile multidimensionale è il documento “Trasformare il nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”, firmato nel 2015 a dai 193 Paesi membri delle Nazioni Unite. Si tratta di un piano d’azione globale che 



Il 16 dicembre 2022 l’Unione Europea ha pubblicato il Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) nell’ambito del Green Deal Europeo. Questa direttiva aumenta 

minore (le microimprese restano comunque escluse dall’obbligo). 
aziende di presentarsi come attente e rispettose dell’ambiente naturale per migliorare la 

il progetto. A novembre 2025, per esempio, è stata rimossa l’introduzione di un obbligo per le imprese di proteggersi dai rischi climatici, cioè di fare un’analisi dei propri beni 

dell’economia circolare. Contrapposto al modello economico lineare in cui i prodotti, una 



dell’economia circolare è nato nel 1966 con l’articolo “The Economics of the Coming Spaceship Earth” dell’ecoCommissione Europea grazie al rapporto “The Potential for Substituting Manpower for Energy” dell’architetto Walter R. Stahel e dell’economista e sociologa Genevieve Reday
l’estrazione delle materie prime, mentre i vantaggi ambientali sono evidenti vista la 
all’ambientchiave della sostenibilità. Attualmente l’economia circolare è dispersa tra svariate direttive e regolamenti, ma è prevista nel 2026 l’approvazione da parte della Europea del “Circular Economy Act”ossia un atto che promuoverebbe l’economia circolare a economia di scala da 
più sostenibile all’interno di un’economia strutturalmente lineare (Turco, 2025). Come scrive la stessa Commissione Europea (2025), questo atto ha come obiettivo l’aumento 
dell’Unione Eaumentando l’offerta di materiali riciclati di alta qualità. I benefici dell’economia circolare 

lo stimolo verso l’innovazione dei sistemi di 
e un impatto positivo sulla qualità dell’aria. L’approccio 

investimenti economici, rischi per l’occupazione e un cambiamento tecnico e culturale 
: l’economia circolare è in linea con 

, a partire dall’energia usata nella produzione. Latouchesottolinea, così, come nell’ottica circolare è necessario includere l’aspetto



Quando si parla di rispetto dell’ambiente naturale, si fa riferimento ad ambiti di azione associabili a poteri di estensione differente: dall’azione individuale all’azione delle imprese, fino all’azione governativa. Un obiettivo comune, cioè il rispetto dell’ambiente, 
governativa, rispettare l’ambiente ll’adozione diproprio impatto (o “impronta ecologica”, su cui si tornerà tra un attimo) e salvaguardando 

dell’impronta ecologica rimaquantificare l’impatto proprio o della propria azienda: l’impronta ecologica misura “l’area di terreno produttivo necessaria per produrre i materiali e l’energia per sostenere i 
risultanti da tale consumo” (Wackernagel e Rees, 1996, cit. in Battisti et al., 2023). 

io la riduzione degli acquisti e la preferenza verso un’alimentazione vegetale. A 

l’uccisione animale, 

il 2001 e il 2024 è stato trasformato in terreni per l’agricoltura; nonostante ciò, il report di Greenpeace “Soldi pubblici in pasto agli allevamenti intensivi” (2019) riporta che il 70% della produzione agricola nell’Unione Europea è destinata a produrre mangime e foraggio per gli animali negli allevamenti. Il forte utilizzo di soia nell’alimentazione vegana, ad esempio, è molto cridi questo legume; in realtà, uno studio dell’associazione ambientalista WWF (2022) rivela che il 75% della media sessanta chili di soia all’anno nascosta nei prodotti animali, contro i cinque chili di soia consumati 



e ricadute dell’industria culturale

sottodiscipline, tra cui la sociologia dell’arte (Holt, 2022riconoscere che l’uomo non è superiore alla natura e così discussione le fondamenta dell’intera disciplinaLa sociologia dell’arte ne è un esempio: è nata alla fine del 

In “A New Ecological Paradigm for Post-Exuberant Sociology” (1980), i due autori ricordano innanzitutto come storicamente la societa  occidentale sia stata caratterizzata da un forte antropocentrismo. Negli ultimi secoli la conquista di nuovi territori, tra cui quella conseguente alla “scoperta” dell'America, ha comportato una crescita di abbondanza di risorse che, insieme allo sviluppo di nuove tecnologie, ha portato in Occidente un ottimismo senza precedenti. In particolare, Catton e Dunlap individuano quattro credenze alla base della visione dominante occidentale: gli umani sono diversi da tutte le altre creature e hanno il dominio su di loro; gli umani sono padroni del proprio destino, possono scegliere i propri obiettivi e sviluppare le competenze necessarie per raggiungerli; il mondo e  vasto e offre opportunita  illimitate per gli umani; per ogni problema c'e  una soluzione, e per questo la storia dell'umanita  e  una storia di costante progresso. Sono quattro credenze antropocentriche, ottimiste e fortemente antiecologiche (ma messe in discussione gia  nel Ventesimo secolo dalle trasformazioni climatiche). 
un’alimentazione vegetale.



La sociologia tradizionale, essendosi sviluppata nel Diciannovesimo secolo in Europa e avendo prosperato nel Ventesimo secolo in America, riflette l'ottimismo antropocentrico tipico della visione dominante occidentale. I fondatori della sociologia, per affermare la propria nuova disciplina, hanno fortemente sottolineato la sua unicita  rispetto alle altre discipline: Durkheim (1897) sosteneva, per esempio, che la causa di un fatto sociale e  sempre un altro fatto sociale, e non puo  essere un fatto psicologico, biologico o fisico. Lo dimostra la questione del comportamento umano: agli albori della sociologia, si attribuiva il comportamento umano alla natura umana; quando la biologia ha introdotto il concetto di ereditarieta , si sono distinte l'eredita  e l'ambiente sociale e culturale come le due possibili fonti di variazioni nei comportamenti umani, e la sociologia ha scelto di ritenere valido il secondo, e non l'aspetto ereditario suggerito dalla biologia. A questo punto, la distinzione sociologica tra ambiente sociale e culturale e ambiente fisico e biologico era ancora netta. In questa prospettiva, sono gli individui a definire la situazione e le caratteristiche fisiche dell'ambiente in cui si trovano possono essere ignorate, a meno che non siano gli individui stessi a ritenerle rilevanti. In altre parole, l'ambiente fisico ha importanza per il significato attribuitogli dai partecipanti all'azione e non per come viene descritto da un osservatore oggettivo estraneo alla situazione. Il termine "ambiente" assume così  in sociologia un significato diverso da quello che ha in molte altre discipline e nel discorso pubblico: nel discorso non sociologico si riferisce a cio  che ci circonda, mentre in sociologia si riferisce alle influenze sociali e culturali che agiscono sull’individuo. Questa definizione di ambiente ha reso difficile per i sociologi riconoscere l'importanza dei problemi ecologici, che dalla fine degli anni Sessanta si sono imposti sempre di piu  all'attenzione pubblica. La scoperta del secondo emisfero da parte degli europei come territorio da colonizzare e l'utilizzo di nuove risorse come i combustibili fossili nel capitalismo hanno permesso all'umanita  di crescere esponenzialmente sia a livello di complessita  tecnologia e organizzativa che a livello di numerosita . Negli anni Settanta, insieme alla nascente consapevolezza ecologica, e  cambiato l'approccio nei confronti di questa interminabile crescita e si e  sviluppata l'idea che l'era della crescita esponenziale fosse ormai terminata: l'industria del cibo, la scoperta di nuove risorse e l'economia stessa sono esempi di aspetti della societa  umana che ad oggi non sono piu  in costante crescita, ma anzi spesso sono in calo anche nelle aree piu  industrializzate del mondo. Inoltre, l'aumento dei costi energetici dovuto alla scarsita  delle materie prime comporta una 



diminuzione della produttivita , rendendo evidente che la scarsita  ecologica impatta direttamente sull'attivita  umana. Per queste ragioni, la necessita  di mettere in discussione le premesse tradizionali della sociologia, che vedono l'umanita  come superiore e in continua crescita ignorando il fattore ecologico, e  divenuta sempre piu  urgente. Negli anni Settanta gli studi sulla relazione tra la societa  umana e l'ambiente biofisico danno vita alla sociologia dell’ambiente. L'elemento che distingue la sociologia dell'ambiente dalle altre forme di sociologia e  l'inclusione di variabili non sociali, tradizionalmente escluse dall'analisi sociologica. Il Nuovo Paradigma Ecologico proposto da Catton e Dunlap accetta che gli umani siano una specie per molti aspetti diversa ed “eccezionale”, ma non per questo superiore. Inoltre, il Nuovo Paradigma Ecologico riconosce che l'azione umana e  fortemente influenzata da forze sociali e culturali, ma evidenzia che la vita sociale umana e  influenzata anche dall'ambiente biofisico, per esempio dall'inquinamento e dal clima, e che la scissione fra natura e societa  non e  una verita  scientifica ma essa stessa un fatto sociale (dove la societa  e  sempre anche in una relazione di reciprocita  e co-dipendenza con l’ambiente). Allo stesso modo, il Nuovo Paradigma Ecologico sottolinea anche che l'azione umana ha dei limiti dovuti al proprio contesto biofisico, per esempio la salute umana e la sopravvivenza fisica sono possibili solo in determinate condizioni ambientali. Infine, il Nuovo Paradigma Ecologico non conferma la credenza dell'illimitatezza della crescita della societa  umana: la scienza e la tecnologia non possono abolire i principi ecologici, e dunque questi ultimi rimangono un limite per la crescita umana.
sulla crisi climatica, innanzitutto perché l’arte dominante, cioè quella più accessibile posto d’onore all’interno delle istituzioni artisticodalle stesse élite del mondo occidentale che hanno tutto l’interesse a 
più sensibili alla questione, soprattutto grazie alle pressioni degli attivisti e dell’opinione 



l’attenzione pubblica sulla questione.

come nell’emisfero meridionale e nell’Artico (Couldry e Hepp, 2017, cit. in Holt, 2022).
(Kolbert, 2014), insieme all’interesse di Papa Francesco iniziato nel 2015 e al 

l’opinione pubblica a riconoscere la crisi ambientale in tutti i continenti. Un contributo fondamentale sono stati i giornali e le altre fonti d’informazione attraverso cui hanno 
ricoperto dall’attivismo: azioni dimostrative di imbrattamento delle opere come quelle 

protesta era motivata dall’affiliazione del Riproponendo l’esempio della pala eolica introdotta nella Tate Modern nel 2012 dal movimento Liberate per la generazione di elettricità riadattato a galleria d’arte contemporanea), che collega gli ingressi moderni zionali. Dopo l’introduzione della pala, gli attivisti hanno coinvolto i 



a “svolta” come 
campi d’indagine nelle varie discipline, tra cui proprio la sociologia.Il cambiamento climatico comporta un’esigenza sempre crescente di dare priorità ai : l’arte potrebbe finire così per ritornare ad essere un privilegio per pochi. 
parallelo alla giustizia: la giustizia c’è solo se i diritti vengono rispet

Quello che la sociologia dell’arte dovrebbe fare, quindi, non è soltanto analizzare l’impronta ecologica del settore artistico

l’approcc

pensare all’arte: il suo sistema di produzione e di distribuzione, le sue funzioni sociali, 

Secondo i due curatori, l’arte nell’immaginare un modo nuovo di relazionarsi con la natura, 

Quali diritto alla vita, alla dignità sociale, alla libertà, all’istruzione, al lavoro, alla salute e all’uguaglianza 



e rimuove l’uomo da una posizione di supremazia nei confronti degli altri esseri viventi, 

privati cittadini e non all’interno delle loro opere. Già nel 2012 e poi nel 2016, l’antropologo Mark Pedelty (cit. in Holt, 2022) criticava l’impatto ecologico dell’industria musicale e accusava quest’ultima di rifiutarsi di ammettere il proprio coinvolgimento, finendo per sostenere l’impossibilità dell’industria pop di attivarsi in maniera 
Nonostante la diffusa consapevolezza dell’urgenza di un approccio sostenibile, 

percepire a consumatori e investitori che l’azienda sia ecosostenibile quando in realtà non esto fenomeno, a marzo 2024 l’Unione Europea ha approvato una direttiva per favorire un’informazione più chiara e dettagliata, e a novembre 2025 l’Italia 

culturale) può effettivamente essere sostenibile senza però che lo sia l’intera azienda

Ne è un esempio l’Art for Radical Ecologies Manifesto, pubblicato nel 2023 dall’Institute of Radical lavoratori dell’arte e sul ruolo dell’arte stessa nelle lotte per la giustizia climatica ed ecologica.



delle sponsorizzazioni, come nell’esempio 
Museum a Londra. Secondo l’ex Direttore del Museo Reina Sofía di Madrid Manuel BorjaVillel (2024), un’istituzione artistica fossili è possibile, ma difficilmente se si mantiene l’attuale sistema artistico, che è Villel sostiene che l’attuale sistema artistico è 
richiedono continui movimenti di persone e di oggetti, l’utilizzo di aria condizionata, il consumo di materiali monouso e molti altri fattori per nulla sostenibili. Un’alternativa mplica l’utilizzo di materiali e opere “locali”, cioè esibizioni che non richiedano 

critica così il modello occidentale di “museo illuminato” in cui sono conservate 



storia dell’arte
ciò non è paragonabile al saccheggio dell’arte nel Sud 

i popoli derubati non hanno accesso a questo capitale. Non c’è alcuna riparazione. L’asimmetria permane
sostenibilità sociale all’interno dei musei in una nuova prospettiva. Secondo McKenzie, 

orse quella ufficiale ma non è l’unica esistente. I musei come li conosciamo oggi celebrano la produzione e l’esposizione di 

(Sterling et al., 2021), anche l’artista Jaime 
modo di raccontare, di prendere posizione contro l’approccio dominante che è ancora 

arriva anche dal Climate Justice Code. Sviluppato dall’organizzazione nederlandese Casco 



e pratiche e sulle proprie politiche, sulla propria trasparenza e sull’entità della propria impronta ecologica. Anche a costo di far diventare l’istituzione più piccola e di conseguenza diminuire i profitti. Nell’ultimo capitolo, l’autrice Clementine Edwardescrive l’arte non solo come strumento di riflessione, ma anche come pratica in grado di contribuire a sua volta alla costruzione del nostro mondo: l’atto stesso di fare arte può 
più sostenibile a partire dalla quale ricostruirlo. Edwards scrive dell’arte non come di 
nuova. Il solo atto di fermarsi, progettare un’idea e utilizza

culturali che accolgono l’appello alla responsabilizzazione e alla cooperazione. Ne è un esempio L’Internationale, confederazione dei maggiori musei, istituti d’arte e università europei, che nel 2023 ha 
contemporanee: il clima e l’urgenza di un cambiamento nelle nostre società; i musei e le 
l’utilizzo di arte e cultura come strumenti per contribuire a curare i danni inflitti. Questi 
L’Internationa
un’ottica globale, indagando direttamente la sostenibilità delle pratiche e dei processi istituzionali, artistici e culturali (L’Internationale, n.d.). 



emissioni di CO₂ (la Coalizione propone anche un piano per 

all’interno della propria organizzazione che siano in contatto con la Coalizione e che siano 
risorse gratuiti (tra cui software per il calcolo delle proprie emissioni), l’inserimento in una rete di gallerie su scala globale, l’invito a eventi e l’invio di report volti al costante 
Secondo la GCC, una delle fonti principali di emissioni di CO₂ nelle istituzioni artistiche deriva dal trasporto delle opere. La sua “Campagna di trasporto marittimo sostenibile” chiede alle gallerie l’impegno verso la ridquest’ottica può essere utile inserire nelle mostre le opere appartenenti alle collezioni 

su richiesta dell’artista Hito Steyerlriutilizzato per la sua mostra parti dell’allestimento dello spettacolo “Christo e JeanneClaude” del 2020. Queste scelte, oltre a essere più sostenibili per l’ambiente, aiutano 

direzione delle loro scelte per diventare più sostenibili per l’ambiente e per il 

efficienza energetica dell’edificio. Il museo si trova in un edificio di sei piani progettato dall’architetto Renzo Piano, che ha



dell’edificio sono stati quasi totalmente riciclati e l’energia è quasi completamente 

rritorio e l’educazione in tutte le età verso la preservazione delle specie monitorate. Oltre che nei confronti dell’ambiente, il museo trentino tenta un passo non scontato anche l’uguaglianza di genere “per garantire pari opportunità nell’ottica di genere, prevenire le discriminazioni al suo interno, valorizzare le persone e i loro talenti” (MuSe, n.d.): il Piano 
impiegate, la durata del loro contratto e il loro ruolo all’interno dell’azienda. Un altro esempio è dato dall’applicazione (e dai vari bilanciPiano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, un documento nazionale proposto dal collettivo Architutti per migliorare l’accessibilità delle istituzioni artistiche 

eliminati e i detersivi e la carta sono certificati ecolabel, cioè segnalati dall’Unione 
nell’ambito della sostenibilità ambientale è il Mart, Museo di arte moderna e 
“Turismo Sostenibile & Expo 2015. Arti e saperi per raccontare il territorio”, il primo
la sala per realizzare eventi certificati a zero CO₂, in quanto tutte le emissioni prodotte vengono interamente compensate da progetti di riforestazione. L’i



iniziative volte all’inclusione.Per concludere, uno sguardo oltreoceano con l’esperienza della nuova sede della 
L’edificio, concluso nel 2008, è situato all’interno del Golden Gate Park ed è stato anch’esso progettato dall’
installate 60.000 cellule fotovoltaiche che contribuiscono a fornire energia all’edificio. La etazione ha uno scopo anche funzionale: l’umidità del terreno raffredda di 5 o 6 gradi l’interno del museo permettendo, unico caso negli Stati Uniti, di fare a meno dell’impianto 
lungo la facciata. L’Academy ha ottenuto la certificazione LEED Platinum, il livello più alto, grazie a “la scelta dei materiali, il riciclaggio, la posizione degli spazi rispetto alla luce naturale, la ventilazione naturale, l’utilizzoproduzione di energia” (Piano, 2013). Oltre al museo, la California Academy of Sciences 
sguardo alla sostenibilità sociale sembra non mancare: nel proprio sito web, l’Academy 

l’ambiente 

sociale, la sociologia dell’arte ha iniziato successivamente a includere tem



dall’International Council of Museums (ICOM), in cui viene evidenziato il compito dei 

agnante dell’economia, cioè quello in cui i salari si adeguano a quelli dei settori più 
“morbo dei costi”.



il prezzo e la domanda costanti equivale ad andare in deficit. L’unica via per uscire da questo stallo è l’intervento di finanziatori esterni (Pecoraro, Turri

ato è marginale. Questo non è dovuto solo all’appartenenza pubblica del 

d’azione. Inoltre, il contributo privato è aumentato dagli anni Novanta, quando hanno 
recente, nel 2016, l’introduzione dell’Art Bonus ha reso fiscalmente conveniente il sostegno privato al patrimonio pubblico, attraverso un credito d’imposta pari al 

Fondazioni bancarie e mecenati (incentivati dall’Art Bonus). L’autofinanziamento

Con “autofinanziamento” si intende la capacità dell’istituzione di generare entrate proprie, ad esempio con la vendita di biglietti d’ingresso o di attività e servizi aggiuntivi. 



ripensare l’eq
riduzione dei consumi energetici, l’aumento delle opportunità di ricerca e di educazione, 

e sull’impatto del settore artistico
. Il prossimo capitolo restituirà la prima parte di questo studio: l’analisi delle 

di chiarire l’attuale impegno alla sostenibilità nel settore. Vista la forte interconnessione tra le varie declinazioni della sostenibilità, l’analisi proposta presenterà anche elementi 
studio sono stati ottenuti innanzitutto dall’analisi dei siti web e dei documenti 

cultura ampliando l’accesso ai contenuti. Dall’altro lato, contribuiscono



, dell’Arsenale per il Salone Nautico e per il Salone dell’Alto 
niversità Ca’ Foscaridefinibili “di nicchia”.

del doge; il Museo Correr, dedicato all’arte e alla storia della Serenissima e
e dal biglietto unico; Ca’ Rezzonico, sede del museo del Settecento veneziano; la Galleria Internazionale d’Arte Moderna Ca’ Pesaro, che al terzo pian

l’abitazione dell’artista spagnolo Mariano Fortuny; il Museo del Merletto a Burano; la Casa di Carlo Goldoni; la Torre dell’Orologio in Piazza San Marco. A queste si aggiungono il 
particolare a Mestre, tra cui il Centro Culturale Candiani e la nuova Emeroteca dell’Arte, 

dedicata alla sostenibilità. All’interno di varie pagine, tuttavia, sono rintracciabili 



ili delle emissioni dell’intera Unione Europea: la 

e il prodotto finale viene trasportato già imballato, all’interno del anche dall’imballaggio

aperti anche a chi non ha il biglietto del museo. Si tratta di caffetterie interne all’edificio O’ Group

impatto ambientale per il consumo energetico, idrico e di suolo generato dall’industria 



consumatori vegetariani e vegani producono un’impronta ecologica inferiore del 40% 
rmente all’impronta ecologica nella dieta italiana sono la carne per il 32% e i prodotti ittici per l’11%. Inoltre, una dieta più 

e dall’uso di concimi chimici in questi 
are, contro il 29% prodotto dall’industria di cibo vegetale (Xu et al., 2021). “ ”utando all’industria della carne la maggior i gas serra del settore alimentare e attribuendo all’alimentazione vegetale 

Un ulteriore elemento che suggerisce un’attenzione, almeno apparentedell’ambiente lo si nota non appena si lascia il cursore fapre un’altra pagina web lasciando sospesa quella dei Musei Civici: in pochissimo tempo 

Il Physicians Committee for Responsible Medicine è un’organizzazione non profit 

schermata che permette di risparmiare energia è un’azione sostenibile ma che deve essere accompagnata una attenzione nei confronti dell’ambiente appariscente 



dell’energia complessivamente consumata dal dispositivo, trami

intitolato “Fondamenta” che testimonia la presa di 
biettivi dell’Agenda 2030, Fondamenta articola la propria analisi e 

Dubini del centro ASK dell’Università Bocconi e di Diana Martello della Scuola IMT Alti 

“Il sistema MUVE, attraverso la partecipazione culturale e gli spazi museali, contribuisce alla costruzione del benessere collettivo e dell’individuo […] perché si senta accolto e partecipe alla vita dell’istituzione e quindi della città”.L’individuazi “I Musei Civici sono luoghi di apprendimento 
generazioni”Questo obiettivo è stato selezionato in quanto “I Musei Civici di Venezia contribuiscono a costruire una dialogo tra residenti e visitatori […]. Promuovono l’interesse per la storia, l’arte e l’ambiente veneziani […] i mestieri tradizionali del territorio” (guida del progetto è stato scelto perché: “Consapevoli della vulnerabilità ambientale 
ecosistema della laguna e a farlo conoscere ad ampie fette di pubblico” (



finanziario, esso è rilevante anche nell’ottica del dialogo tra l’istituzione e i suoi 
l’ultimo obiettivo, quello 

soccorso alle tartarughe marine dell’Alto Adriatico di cui il Museo di Storia Naturale è parte attiva sin dalla nascita dell’iniziativa oltre 
Facoltà di Veterinaria dell’Università di Padova e all’azienda 

soccorso per tartarughe marine al Lido di Venezia nell’ambito del progetto europeo 
del Museo, intitolata “Bollettino del Museo di Storia Naturale di Venezia”, e dalla 

dove la riscoperta e l’insegnamento delle tinture naturali rappresentano un modo 
riducono l’impatto ambientale della produzione tessile. Viene inoltre evidenziata la collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nel progetto “Non si butta via niente”, in ui viene promosso un modello di economia circolare all’interno del contesto museale, 



Un’iniziativa interessante organizzata dal Museo del Vetro di Murano tra il 2023 e il 2“Murano: UpCycling Glass”, una mostra di circa quaranta

. L’intero progetto è stato realizzato rispettando i principi dell’economia circolare l’emissioni d
appositamente realizzati per bilanciare le emissioni dell’azienda che acquista i crediti: 

anziato con l’acquisto.

È da considerare, tuttavia, che l’acquisto di crediti di carbonio può 
dell’impatto (ovvero “evitare” in prima istanza le emissioni climalteranti; “ridurre” poi il loro rilascio; adoperarsi per “ripristinare” capitale naturale capace di assorbire lo infine, “compensare” le proprie emissioni residue), lasciando al 

in un’organizzazione
all’intero settore. Acquistati da grandi aziende come Disney, Shell e Gucci, i creditiVerra sono tra i più conosciuti. Tuttavia, un’inchiesta portata avanti da The 



Guardian con il settimanale tedesco Die Zeit e con l’orgaSourceMaterial (2023) ha rivelato che il 90% di questi crediti sono “fantasma”, 

inferiore a quanto sostenuto. Nonostante l’intero settore dei crediti di carbonio sia stato 

bilità sociale, e in particolare l’accessibilità degli spazi, il 

Ducale, l’ascensore e i servizi igienici al piano terra sono accessibili, mentre non lo sono l’Armeria
per i genitori. A Ca’ Pesaro, invece, tutti gli spazi sono accessibili, ma viene sottolineata la 
tutti i Musei Civici anche il servizio “Dog & Museum”, in cui è possibile prenotare un 

ministeri e pubblicata dall’E
l’impegno della Fondazione 



ad ASviS, l’Alleanza 
dell’agenda 2030 dell’Onu “” (Guggenheim, 2021)

all’interno dell’edificio museale e l’altro a poca distanza dal suo ingresso principale. Inoltre, è attivo uno shop online che 
Guggenheim, alle attività del museo e più in generale all’arte del Novecento, tra cui 

dell’Università di Roma Tor Vergata e diventata dal 2024 Ente del Terzo settore. Orientata all’attuazione degli obiettivi posti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, ASviS opera per analizzare le implicazioni e le opportunità per l’Italia legate all’Agenda e per dell’ONU.



collaborazione con una delle poche stamperie rimaste nell’isola di Venezia. Sempre per 
anche un valore di riabilitazione sociale. In relazione al tessile, invece, l’impegno si 

proposte di caffetteria e di ristorazione. Nell’offerta sono inclusi svariati piatti vegetariani 

Comune di Venezia, con l’Università Ca’ Foscari

dell’iniziativa si sono discussi i cobbligatoria di sostenibilità (già illustrati nel primo capitolo al paragrafo “Sostenibilità e rispetto dell’ambiente”), volendo proporre soluzioni innovative e accessibili in 
evento si è tenuto a settembre dello stesso anno, all’interno del palinsesto del progetto 
Il programma di inclusione sociale “Io vado al museo” per persone con background migratorio è stato i aspetti legati all’apprendimento e all'insegnamento linguistico 



dedicato alla ricerca e in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari; l’incontro si poneva l’obiettivo di proporre alcune riflessioni per riformulare il rapporto tra natura 

nel 1895 come mostra d’arte internazionale, la Biennale di Venezia è tra le 
il cinema (con la Mostra del Cinema al Lido di Venezia), il teatro, l’architettura e la danza. 
Nel sito web ufficiale dell’istituzione è presente una pagina intitolata “Sostenibilità ambientale” in cui viene ripercorso il crescente impegno dell’organizzazione verso il tema negli ultimi anni. Innanzitutto, si evidenzia l’impegno alla promozione di “un modello più ’allestimento e lo svolgimento di tutte le proprie manifestazioni” (La Biennale di Venezia, n.d.). Nelle righe successive viene elencata una serie di obiettivi raggiunti. Il primo risultato è individuato nell’ottenimento della prima alità carbonica per la Settantottesima Mostra Internazionale d’Arte 

impronta di carbonio. Oltre all’ottenimento della certificazione per il Settore 
attività in un’ottica di sostenibilità per l’ambiente, e i risultati non si sono fa

“La neutralità carbonica” e “ –”. Per rilasciare queste certificazioni sono stati raccolti dati sulla causa delle 
Le due sedi principali restano comunque i Giardini, come nella prima edizione dell’evento, e l’Arsenale.



Nel 2025 la Biennale si è posta l’obiettivo di ottenere la certificazione del calcolo dell’impronta carbonica per tutte le proprie attività (l’OttInternazionale d’Arte Cinematografica, i Festival di Teatro, Musica, Danza 2025 e la 
’impronta carbonica dei propri prodotti, siano 

logistici della Biennale, l’iter per il calcolo dell’impronta carbonica del 2025 non si è ancora concluso.L’utilizzo di questi strumenti ha permesso di rilevare che la componente più impattante dell’impronta carbonica complessiva per tutti gli eventimobilità dei visitatori: per questa ragione, l’impegno si concentra anche 
“”) è dedicata alla questione: e 

alla sostenibilità, principalmente rivolti ai mezzi di trasporto, allo spreco d’acqua e alla 



Biennali d’arte e di architettura, ad esempio, sono stati sostituiti da locandine Per quanto riguarda le emissioni direttamente generate dall’organizzazione 
l’acquisto di crediti di carbonio certificati

Più nello specifico, un’altra finestra nella pagina web dedicata alla bientale è rivolta alla “Informativa per i fornitori”: in questa sezione sono 
particolare: si privilegia l’utilizzo di energia proveniente da fonte rinnovabile; si 
per quanto riguarda gli allestimenti e le attrezzature; si ricerca la riduzione dell’impatto della logistica attraverso l’ottimizzazione dei trasporti.

altro riferimento all’etica e alla sostenibilità. Né sul sito ufficiale né nello shop online, 
delle mostre all’Arsenale. le aree espositive dell’Arsenale e dei Giardini di Castello

iniziative negli spazi dell’Arsenale. Il punto ristoro è gestito dall’azienda O’ Group, . In un’ottica sostenibile, l’azienda incrementa l’offerta 



compost. Essendo smaltibili nell’umido (nella forma di stoviglie) o utilizzabili come 

In occasione della Biennale di Architettura del 2025, l’organizzazione ha sviluppato e 

disponibile in italiano e in inglese ha presentato in lingua facilitata la storia dell’istituzione 
sensoriale permette di individuare i punti all’interno della mostra in cui si 

visitatori autonomi o da associazioni. I progetti “Le arti per tutti” e “Vedere vicino e lontano” sono programmi di inclusi
anche in un’ottica multiculturale e multilingue.

con l’impegno a favore di un sistema basato sull’economia circolare, tuttavia un evento di tale portata internazionale, con enormi 
il mondo ad atterrare in un’isola fragile come 



su quello economico). Per affrontare la questione, l’architetta e scrittrice 

web l’unico spazio alla sostenibilità è dichiaratamente concentrato solo sull’aspetto ambientale, come sottolinea il titolo stesso della pagina dedicata al tema. L’unico sguardo erso la società si ritrova negli accorgimenti per migliorare l’accessibilità degli spazi, ma 
l’attenzione verso la sostenibilità da parte della Biennale non manca ed è cresciuta nell’ultimo decennio. Anche i padiglioni delle Biennali precedenti spunti interessanti: in particolare, la Biennale di Venezia “Ambiente, pastrutture culturali” del 1976 è spesso riconosciuta come punto di svolta nella narrazione del tema dell’ambiente non solo naturale

temporanee, le proprie diecimila opere raccolte in oltre cinquant’anni di carriera. Le 

dell’ambiente, la Società si impegna a garantire la salvaguardia dell’ambiente sviluppando 
All’interno mostra “Ambiente/Arte”d’arte Germano Celant da un meticoloso studio sulla reciproca influenza tra l’opera d’arte e l’ambiente (non solo naturale, ma anche sociale e politico) in cui l’opera viene prodotta. postare un’opera l’opera veicola se posta in un “Ambiente/Arte” sono opere site specific, cioè realizzate dagli artisti direttamente all’interno dello spazio 



modo che sia anch’esso preparato 

design, cartoleria e libri d’arte di vario tipo. Gallerie dell’Accademi
della Dogana sono stati progettati dall’architetto giapponese Tadao Andōl’intera s

dell’artigianato e del design contemporanei. 
ricostruire l’impegno alla 

trova spazio un breve paragrafo dedicato all’ambiente:

ōarchitetti giapponesi e tra i massimi rappresentanti della corrente minimalista nell’architettura All’interno di entrambe le sedi della Pinault Collection sono presenti anche delle aree ristoro riservate ai 



Per quanto riguarda l’aspetto sociale, i Col’
. L’impegno riguarda punti come l’equità retributiva e la neutralità nelle opportunità di crescita all’interno dell’azienda 

L’azienda ha deciso di sottoporre il suo sistema di 

responsabilizzazione dell’uomo e alla consapevolezza dell’impatto che le sue azioni hanno 
all’epoca ma decisamente più diffuso og

Curata dall’americana Alison M. Gingeras, la mostra “La collezione François Pinault, una selezione Popop” ha presentato le opere di diciotto artisti contemporanei (quasi esclusivamente statunitensi) con l’obiettivo di smantellare i principi alla base della nostra società consumistica e della comunicazione di 

tra questa consapevolezza e l’effettiva azione di contrasto al fenomeno: ciò che sappiamo e che 



l’Arsenale Salone Nautico Venezia e il Salone dell’Alto 

nella sede dell’Arsenale di Venezia. L’iniziativa esplora ogni aspetto del navigare

risale invece la prima edizione del Salone dell’Alto Artigianato Italiano. Anch’esso a, e anch’esso negli spazi dell’Arsenale il Salone dell’Alto Artigianato Italiano ospita opere d’arte Oltre all’esposizione dei manufatti, il Salone dell’Alto Artigianato permette di incon
conferenze, oltre che di approfondire le tematiche relative all’artigianato e le innovazioni 

un’analisi congiunta ’a ll’impatto ambientale
la gestione dell’evento secondo i principi di sostenibilità.Olimpiadi di Londra del 2012 e in Italia all’Expo di Milano del 2016, la ISO 20121 è 

, l’
…al Lido di Venezia e il complesso dell’Arsenale Nord. Vela Spa è 

(tra cui proprio gli spazi dell’Arsenale).La certificazione è stata rilasciata dall’ente 



Nella pagina web del Salone Nautico Venezia è presente una sezione intitolata “Green Mission”. dell’evento. Il primo documento allegato contiene la “Dichiarazione di intenti e valori”, in cui l’organizzatore Vela Spa si impegna a promuovere l’economia e l’occupazione locale, 

hanno spesso contenuti legati all’ambiente e al maresoluzioni nautiche innovative soprattutto elettriche, ibride o a idrogeno. Nell’area 
Salone ha ideato una “sfida” per coinvolgere attivamente i propri visitatori: condividere 

a gli shop all’interno del Salone e online, essi propongono oggetti 

L’indirizzo sostenibile dell’o “Politica di Gestione ”, sempre all’interno del sito del Salone Nautico, e nel sito 



Il Salone dell’Alto Artigianato Italiano è nato nel 2023 ed è stato progettato fin dall’inizio 
Venezia nel 2019. Durante l’edizione del 2025, gli organizzatori hanno chiamato l’ente di a visitare il Salone dell’Alto Artigianato per 

2026; la nuova versione prevede essenzialmente l’agevolazione delle piccole imprese nelle gare d’appalto, maggiore trasparenza da parte dei fornitori, l’utilizzo di strumenti 
(Salone dell’Alto ArtigianNel proprio stesso contenuto, il Salone dell’Alto Artigianato valorizza le tradizioni artigiane e locali, “nell’ottica di tramandare gli antichi mestieri, mantenerli vivi nel tempo senza però tralasciare un’apertura verso le nuove ” (Salone dell’Alto 
anche che il Salone è “ ” (Salone dell’Alto

favorisce una distribuzione maggiore delle presenze all’interno del tessuto 
in un comunicato stampa del 2023 (“Al Salone dell’Alto Artigianato Italiano 

”), in cui veniva annunciato un panel organizzato nel corso della prima edizione 
L’ente di certificazione internazionale RINA rilascia c

o dell’intera azienda 



customizzate alla scoperta dell’alto artigianato
l’economia e l’artigianato locali e avvicina i visitatori a un turismo più lento e sostenibile 

a del Salone dell’Alto Artigianato è allegata la “ ”, in cui l’organizzazione si impegna a rispettare quanto definito nella propria “Dichiarazione di Intenti e Valori”
sostenibile; promozione dell’economia e dell’occupazione locale e valorizzazione dei 
dell’evento; sensibilizzazione dei partecipanti all’evento in materia di sostenibilità ambientale, economica e sociale. Il sito web dell’Alto Artigianato Italiano non conti

Trovandosi all’interno dell’Arsenale, i punti ristoro del Salone Nautico e del Salone dell’Alto Artigianato corrispondono essenzialmente al Bar Tesa 105, già i
nell’isola di San Giorgio Maggiore è uno dei maggiori centri 

Vittorio Cini in memoria del figlio Giorgio, con l’obiettivo di promuovere il ripristino del complesso monumentale dell’isola. Si trattava di un complesso disegnato, tra gli altri, da 
L’approccio interdisciplinare che caratterizza la Fondazione le ha permesso di 



dell’Economia rispettivamente nel 1987 e nel 2021. La Fondazione ospita 

2010 nell’Isola è presente anche una residenza di ricerca dedicata all’italianista e storico 

Fondazione Cini, si è resa disponibile a un’intervista per questa

dell’innovazione non solo tecnologica ma anche di

Quello del 1987 nell’Isola di San Giorgio Maggiore è stato il tredicesimo vertice del G7 e ha permesso 
Nel 2021 si è riunito nell’Isola di San Giorgio il G20. I rappresentanti dei venti Stati membri hanno 



miglioramento negli ambiti dell’accessibilità e della mobilità, della sostenibilità e della 

obiettivi dell’Agenda 2030. Essendo raggiungibile con i mezzi pubblici, è ritenuta una 

Un’attenzione è rivolta anche alla gestione dei consumi energetici: l’illuminazione e il 

l’eventi, anche il bar è caratterizzato dall’utilizzo di ingredienti tracciati provenienti da articolare rilevanza è l’utilizzo di frutta e verdura stagionali provenienti dall’isola di Sant’Erasmo e da altre piccole realtà della laguna 



ll’architetto e scultore veneziano ssarre Longhena si è aggiunta nel 2009 l’area della Manica Lunga. Per l’illuminazione degli spazi è stato scelto il led. L’illuminazione a 

rinnovarne l’efficienza energetica: i nuovi proiettori sono anch’essi a led e la caldaia è 
Nell’Isola di San Giorgio, grazie alla coll’editore Marsilio Arte, è presente un bookshop collocato nelle Stanze della Fotografia. Le 

fondere espressioni della cultura e dell’arte fotografica tramite 
realizzato dallo studio dell’architetto veneziano Paolo Lucchetta ed è progettato come 



L’impegno per la sostenibilità della Fondazione Giorgio Cini si estende direttamente anche all’aspetto sociale, oltre che a quello ambientale. Nel 2022, per esempio, ha ottenuto il finanziamento del progetto di “rimozione delle barrie
cultura nei musei e luoghi della cultura privati”
dell’accessibilità fisica per le persone con disabilità motoria, in particolare il 

dell’accessibilità per il personale della Fondazione Cini. Infine, è statoimpegno biennale per l’organizzazione di visite gui

e l’occupazione

dell’organizzazione è di duemilacinquecento metri quadrataree: oltre a quella della mostra (che è permanente ma all’interno della quale è presente 
Nel corso dell’intervista a Chiara Casarin, Responsabile dello sviluppo culturale e della comunicazione hanno rappresentato soltanto l’inizio di una serie di opere per il miglioramento dell’accessibilità fisica e L’ENS e l’UICI sono rispettivamen l’Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi l’Unione 

ma anche di raccogliere fondi: nonostante l’ingresso sia gratuito, alla fine dell’esperienza i visitatori hanno 



una stanza, l’Art Studio, dedicata a mostre temporanee), ci sono un hub per il coworking, ll’inclusione sociale e un punto ristoro 

realizzare un progetto moderno e tecnologico all’interno di un edificio cinquecentesco. A testimoniare la buona riuscita dell’obiettivo è la corrispondenza con i 

luogo di incontro e di dialogo riguardo agli obiettivi dell’Agenda 2023 dell’ONU.teria, gestita dall’azienda triestina Illy, sono offerti prodotti tipici locali, da 

macedonie di frutta e un’insalatona, mentre la scelta vegetariana si amplia a un tramezzino, una focaccia e tre primi piatti. All’interno del sito web non
ia, l’inclusione sociale e l’imprenditoria sociale, ma sono presenti anche libri per bambini, biografie e titoli sulla storia e sul patrimonio artistico veneziano. La biblioteca è curata dall’ONG belga favorire l’accesso all’informazione, 



all’istruzione e alle risorse culturali

lità ambientale di The Human Safety Net all’interno 

prestigiosi a livello internazionale. Dopo l’incendio del 1996, che lo ha distrutto quasi 
l’ultimo dei quali nel 2024. Quest’ultimo restauro ha permesso di riorganizzare foyer, 
alla sostenibilità. Lo studio di architettura veneziano SGA, a cui è stato assegnato l’incarico 



illustrati, oggettistica e capi d’abbigliamento brandizzati. Nella pagina dedicata al all’interno del sito web del Teatro non sono contenuti riferimenti ai fornitori né ai 

Apollinee all’interno del Teatro, spesso utilizzate per rassegne realizzate in 
dere prima dell’inizio dello spettacolo o durante gli intervalli. 

materie prime né l’eventuale presenza di proposte vegetariane o vegane.

, un’aladell’Università Ca’ Foscari attiva dal 2012.Il Teatro Malibran, anch’esso di proprietà del Comune di Venezia e sotto la stessa direzione del Teatro La Fenice, è stato costruito nell’area dove precedentemente si 

numerosi e l’ultimo risale al 2020, dopo l’Acqua Granda
194 cm registrata nel 1966. I danni causati dall’evento hanno imposto svariati interventi di ricostruzione in 



Con l’occasione, oltre all’ampiamento della buca d’orchestra, sono stati completamente 

agevolmente all’interno della caffetteria e del bookshop in sedia a rotelle. Per quanto 
relativi alle proprie opere e alla propria istituzione sono proposti all’interno 

sono indicate la suddivisione dei ruoli e le finalità dell’organizzazione: in nessun punto, 
documento “ ” (n.d.), invece, contiene una serie di principi e buone pratiche che non solo il Teatro Goldoni, ma l’intera 
all’inclusione, alla trasparenza e alla collaborazione tra pari in un’ottica ntergenerazionale e rivolta al futuro. L’unico accenno all’ambiente si colloca nel paragrafo cinque, intitolato “ a”: in queste righe si cita la loro “responsabilità per la tutela dell’ambiente” tra i principi nec



del Veneto, ma l’offerta è davvero ridotta: è possibile l’acquisto di un solo gadget brandizzato per l’intera stagione teatrale e uguale per tutti i 
Un’offerta contenuta è maggiormente sostenibile per l’ambiente rispetto a una vasta 

Tuttavia, un contatto con l’ufficio 
momento, non ci sono ragioni legate alla sostenibilità per l’ambiente.’impegno verso l’ambiente l’impiego e dell’e nell’intera gestione del Teatro. Per quanto riguarda la prima, è stato deliberato l’acquisto totale di carta con certificazioni 

riutilizzabili grazie ai distributori d’acqua. È inoltre programmata l’installazione di punti per la raccolta differenziata. Per l’elettricità, invece, è in corso una mappatura completa degli impianti di illuminazione con l’obiettivo di sostituire le tecnologie più obsolete, in 
In un’ottica di riduzione delle emissioni in fase di trasporto, il Teatro Stabile del Veneto noleggia un furgone Fiat Doblò elettrico per diminuire l’impatto dei propri spostamenti 

settore dei trasporti. I CAM sono i requisiti ambientali definiti dal Ministero dell’Ambiente 



Nel 2025 è stata introdotta una novità: sull’esercizio di questo anno è programmata la 

opeo creato dall’EFRAGESG, con l’obiettivo di aiutare ad accedere a finanziamenti e di rispondere alle richieste di 

il caso di “Gli ultimi giorni dell’umanità – studio per un cabaret di guerra”, in quanto è la one teatrale dell’organizzazione a sperimentare un metodo di lavoro nuovo 

l’impegno
visite guidate in LIS. Inoltre, promuove l’utilizzo dell’applicazione Lyri, scaricabile sul 



’Università Ca’ Foscari

prima università in Italia ad inserire la sostenibilità all’interno del proprio Statuto, indicandola tra i principi fondanti dell’Ateneo. lla sostenibilità, all’ambiente e alla gestione della 

come “Risanamento sostenibile dell’ambiente e bonifica dei siti contaminati”, “Economia circolare per la manifattura di domani” e “Diritto dell’ambiente e sviluppo sostenibile”.Nella homepage del sito di Ca’ Foscari si trova il link al piano strategico dell’Università per 
divulgazione cafoscarina. In questo, Ca’ Foscari si riconosce già alla partenza un merito per le competenze e l’esperienza (Università Ca’ Foscari [Unive], 2025)

Ca’ Foscari può vantare una leadership sia di competenze disciplinari che di 
In un’ottica di sostenibilità su più piani, Ca’ Foscari si pone l’obiettivo di rafforzare la 

l’Università e dalla città contribuiscono all’economia ll’isola. Dall’altro lato, avere a disposizione opportunità e 
necessità aiuta gli studenti a essere più sostenibili per l’ambiente.



legati alla fruizione dei servizi (es. consumo pasti). Ca’ Foscari continuerà nel suo 
della residenzialità all’interno del centro storico.Nell’ottica della sostenibilità sociale, il piano strategico ricorda anche l’impegno dell’Università per la parità di genere. In particolare, vengono menzionati due esem

dicembre 2023 Ca’ Foscari è stata il primo 
confermata anche per l’anno 2024L’obiettivo cafoscarino di contribuire alla sostenibilità ambientale e allo sviluppo socia
l’operato portato avanti dall’Università ha, per sua natura, uno stretto legame col 
Ca’ Foscari collabora con gli enti e con le imprese del territorio. Questa scelta, seppur affiancata da una forte vocazione all’internazionalizzazione evidente in tutte le scelte ha valore sostenibile per l’ambiente, in quanto favorisce l’utilizzo delle 

Le discipline STEM sono quelle materie incluse nell’area di studio e di lavoro scientificsia alle iscrizioni dei corsi di laurea STEM che nei luoghi di lavoro collocati in questo settore. L’Istituto di 
Nonostante l’impegno per la riduzione del gender gap e le certificazioni ottenute, in quasi tutti i settori ’Università il personale maschile è numericamente superiore a quello femminile. Questa discrepanza si componente maschile. L’esempio più evi



Ca’ Foscari è inoltre tra i soci della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della , che in nove obiettivi punta a “rivital
storico e culturale, nonché il rafforzamento e la coesione della comunità locale”. Ca’ Foscari è anche 
attivo dal 2024 per “promuovere la comprensione degli impatti del cambiamento 
Venezia come centro globale per l’innovazione e la condivisione delle conoscenze”
Oltre al Piano strategico finora illustrato, Ca’ Foscari si è dotata anche di un “Piano di 2030”, che si articola 
mobilità sostenibile, gestione dell’acqua, delle risorse e dei rifiuti, attività di 
All’interno dell’Università, il settore Ca’ Foscari Sostenibile 

economici, sociali e ambientali. L’ultimo bilancio riferito all’anno 2024. Un riassunto iniziale indica che le emissioni si sono ridotte dello 0,41% rispetto all’anno precedente, 
insegnamenti sulla sostenibilità sono diminuiti dell’1,9%, restando comunque il 35,10% 
state 464, cioè l’1,9% in meno rispetto all’anno precedente (in generale i fNonostante questi dati in calo rispetto all’anno precedente, Ca’ Foscari continua a vantare un ottimo posizionamento 



Ca’ Foscari si posiziona infatti tra le prime dieci 
All’interno del Bilancio di sostenibilità alle attività del Ca’ Settore Global Merchandising che dal 2020 gestisce l’acquisto e la distribuzione dei prodotti brandizzati dell’Università. 

’abbigliamento e gli altri prodotti tessili, la scelta dei filati
iesse. Nell’anno 

i beni e servizi acquistati da Ca’ Foscari nel 2024, tratta del 24,25% in più rispetto all’anno precedente, come sot
In tutte le sedi di Ca’ Foscari, in centro storico e in terraferma, sono presenti bidoni per la dei rifiuti. Nel 2024, le colonnine erogatrici d’acqua hanno 
L’agenzia di ranking internazionale QSper valutare, in collaborazione con la casa editrice Elsevier, la Yale University e l’Academic Freedom Index, ue migliaia di università a livello globale. Nel 2024 l’Università italiana a ottenere il risultato migliore è stata l’Università degli Studi di Padova.

tossiche nei materiali tessili per garantirne l’assenza e la conseguente sicurezza del tessuto 



Complessivamente, il Bilancio di sostenibilità del 2024 dimostra che l’impegno nei confronti della sostenibilità sociale è una priorità per Ca’ Foscari. Per il Personale tecnico

vegetariani. Nel cortile della sede centrale di Ca’ Foscari si trova invece Veniceat, gestito e di proprietà diretta dell’ateneo. Nella pagina web dedicata all’interno del sito ufficiale di Ca’ Foscari, si dzero e per l’uso di materie prime certificate e biologiche. Quando non è possibile l’utilizzo 
Le università (2): l’Università IUAVL’Università IUAV di Venezia è stata fondata nel 1926 Nell’offerta formativa, IUAV 

“Renewable Energy Engineering in Coastal Environment” specializzato 
“Sustainable Transportation and Smart Maritime Mobility” 

del sottoprogetto “City, Architecture, Sustainable design” promosso dall'Ecosistema nziato dal PNRR. L’Ecosistema iNEST è un Consorzio volto a realizzare 



manifatturiero, dell’agricoltura, del mare, della montagna, dell’edilizia, del turismo, della cultura, della salute e dell’alimentazione.
mantenimento dell’ambiente in cui l’uomo è già intervenuto. In particolare, “City,esign” affronta il problema di come coniugare le necessità 

’area 

come Ca’ Foscari
piano strategico ricorre spesso l’attenzione verso le relazioni col territorio e con gli altri 

le attività dell’Ateneo rispetto ai temi della sostenibilità e per individuare le questioni azione: aprile 2026) l’ultimo 
anche un bilancio di genere che, in un’analisi qualitativa e quantitativa, restituisce il contesto e le azioni che l’Università attua per favorire la parità di genere. Se Ca’ Foscari inserisce quest’ultima analisi all’interno del Bilancio di sostenibilità, IUAV opta invece per 



di sostenibilità di IUAV (2023), nonostante sia principalmente improntato sull’ambiente 
Bilancio di sostenibilità del 2023, molti dei dati presentati dall’ateneo fanno in
l’intervento è già avvenuto, non sono proposti dati o altri tipi di 

imo trimestre del 2022 e con l’installazione di erogatori di acqua calda e fredda in Gli studenti IUAV, come quelli di Ca’ Foscari, possono usufruire del servizio di mensa offerto dall’ESU, in cui sono presenti Anche se non dettagliatamente illustrato nel Bilancio, l’impegno sembra 
emissioni di anidride carbonica da consumi energetici rispetto all’anno precedente è 
l’ottimizzazione del funzionamento degli spazi ti realizzati “gran parte” degli interventi programmati con risultati in termini di miglioramento di efficienza, 
sono aggiornati fino al 2025. Nel Bilancio di genere del 2025 viene confermato l’aumento 

maschile per motivi legati all’atime, dato in netto contrasto con la volontà dell’Università 



l’analisi della sostenibilità nel panorama artistico
molto specifiche. Quest’ultimo paragrafo presenta quattro istituzioni che, in L’European 

La prima organizzazione a essere illustrata è l’European Cultural Centre. centro fondato dall’artista olandese Rene Rietmeyerper favorire l’azione dell’arte a sostegno delle difficoltà globali contemporanee. 
l’ECC propone workshop e conferenze all’interno delle proprie tre sedi veneziane: Pa
presenza dell’organizzazione in altre città italiane e internazionali. suoi spazi veneziani nel 2011, l’ECC propone a cadenza biennale l’esposizione “Time, space, existence” con l’obiettivo di promuovere l’impegno verso la sostenibilità di aziende 

L’idea

l’aereo un mezzo di trasporto nettamente più inquinante rispetto ad altri mezzi come la 



sedi dell’European Cultural Centre a prendere ciò che andrebbe buttato e a davita. Dal punto di vista promozionale, l’ECC ha optato per cartoline con QR code, così da 
contenuto della pagina relativa all’evento da promuovere. All’interno delle dell’evento 

llo Spazio Thetis, con sede all’Arsenale di Venezia. L’obiettivo lagunare, curando e valorizzando l’ambiente e il patrimonio artistico e culturale in una prospettiva di crescita sociale. Si tratta di un’iniziativa che risponde alla richiesta 

e l’Come suggerisce il nome stesso, la paternità del progetto è della società d’ingegneria pegno nei confronti dell’ambiente 
energetico, raggiungendo il campo dell’arte contemporanea. Questo impegno è verificato gina “Chi siamo” del loro sito web (Thetis, n.d.): tra queste rientrano certificazioni legate all’impegno ambientale (ISO 9001:2015

Rilasciata dall’ente che l’organizzazione attua per ogni attività intrapresa specifiche azioni per prevenire difettosità, sprechi e 



tra cui l’adozione di 

Oci, nell’isola della GiudeccaFondato dall’investitore Nicolas Berggruenl’istituto vuole promuovere attraverso l’arte 

l’ dell’istitutoconclusione della mostra “The Next Earth”, ad esempio, il panel “Shaping Climate Objects” ha riunito designer, teorici e ricercatori per riflettere sull’idea che qualsiasi progetto 
dichiarazioni di Berggruen stesso al momento dell’acquisto della Casa dei Tre Oci, infatti, si coglie l’intenzione dell’istituto di porsi come mediatore tra idee e come luogo di 

lasciata anch’essa dalla TÜV NORD CERT, questa certificazione testimonia che l’organizzazione è in grado di affrontare i cambiamenti riducendo l’impatto ambientale dei propri processi e ottenendo risultati 

anch’essa ottenuta dalla collezionista d’arte tedesco Heinz Berggruen.l’ultimo decennio ha incentrato il suo lavoro sull’interconnessione con cui gli edifici e le infrastrutture influenzano diversi contesti sociali, ambientali e 



del lavoro dell’Istituto nel
’ala veneziana è stata inaugurata nel 2017 e da quel momento ha continuato a proporre un programma di mostre temporanee esteso su tutto l’anno. La 

della Coalizione, la Victoria Miro è indicata come “membro attivo”, confermando quindi l’impegno alla sostenibilità della Galleria tramite misurazione dell’impatto, pred’azione, impegno pubblico
chiarire l’impegno alla sostenibilità nei termini utilizzati da questa ricerca, nonostante i 

rivolgendo l’attenzione agli allestimenti, questi sono minimi nella Galleria Victoria Miro 



Nell’illustrare i dati raccolti, 

l’
anche il piano dell’interdipendenza

. Nel corso del primo capitolo, al paragrafo “climatica in ambito sociologico”, è stato ricordato l’esempio della società di petrolio e gas 

categorie sono state raggruppate in tre macrogruppi e, in appendice all’analisi di ciascun 



ategorie sull’approccio delle istituzioni nei confronti della sostenibilità: lo spazio 

di ristoro, l’utilizzo di materiali sostenibili, la gestione dei rifiuti e delle emissioni, l’impegno verso la transizione energetica. aspetti sociali: l’accessibilità degli spazi e delle iniziative, i progetti di inclusione sociale, 

’intera pagina all’interno del loro sito web dedicata alla sostenibilitàall’argomento all’interno di altre pagine; le sei istituzioni che non si riferiscono alla 

che vantano l’ottenimento di certificazioni. Un’eccezione è The Human Safety Net che, pur 

sostenibilità, ma solo la metà realizza report o ha conseguito l’ottenimento di L’attenzione verso la sostenibilità risulta in crescita, grazie soprattutto alla maggiore consapevolezza dell’attuale crisi climatica e 



una maggiore consapevolezza, dall’altro molte istituzioni non sembrano ancora dispo

riguardano scelte ormai molto diffuse come l’installazione di bidoni per la raccolta differenziata, la riduzione della carta stampata o l’invito all’elettricità solo quando necessario.

dell’istituzione stessa. In altre parole, è contraddittorio (e molto vicino al greenwashing) 





Sostenibilità
nel sito web

Certificazioni Coinvolgimento
cittadinanza per la 

sostenibilità

Produzione locale

Musei
civici

Riferimenti in varie sezioni; report annuali Certificazione per la Parita  di genere Progetti e mostre sul tema Shop di Lineadacqua con materiali e artigiani locali
Peggy Guggenehim

Collection
Riferimenti solo in comunicati stampa Nessun dato Eventi sulla sostenibilita Shop con produttori locali; stamperia veneziana

Biennale di 
Venezia

Pagina su sostenibilita  ambientale; report quinquennali
Certificazioni di neutralita  carbonica Suggerimento di buone pratiche Preferenza per prodotti a km 0 nei punti ristoro

Pinault
Collection

Pagina dedicata Nessun dato Nessun dato Shop gestiti da Marsilio Arte
Saloni Nautico e 

dell’Alto 
Artigianato

Pagina dedicata Certificazione di gestione sostenibile Incontro con artigiani locali; punti informativi; “sfide” sui social media Sensibilizzazione su economia e produzione locale
Fondazione 
Giorgio Cini

Pagina dedicata Nessun dato Nessun dato Fornitori di servizi locali; catering con prodotti locali; bookshop di Marsilio Arte
The Human Safety 

Net
Assenza di pagina dedicata ma aspetto sociale fondamentale nella mission stessa

Certificazione di sostenibilita  per le strutture esterne e gli impianti principali
Biblioteca con libri sul tema Nessun dato

Teatri La Fenice e 
Malibran

Assenza di pagina dedicata Nessun dato Nessun dato Restauro curato da architetti veneziani
Teatro Goldoni Assenza di pagina dedicata; iter per primo report di sostenibilita 

Nessun dato Nessun dato Nessun dato
Università Ca’ 

Foscari
Piu  di una pagina dedicata; report annuali; piani strategici quinquennali

Certificazione per la parita  di genere Pubblicazioni e insegnamenti sul tema Collaborazione con enti e imprese locali; fondazione di VCMS
Università IUAV Piani strategici quinquennali; report ambientali e di genere annuali

Nessun dato Insegnamenti e iniziative sul tema Collaborazione con enti e imprese locali; fondazione di VCMS
European Cultural 

Centre
Assenza di riferimenti nel sito Nessun dato Mostre dedicate al tema Cessione di materiali inutilizzati ad artisti e artigiani locali

Spazio Thetis Sezione dedicata in una pagina del sito Certificazioni sociali e ambientali Sensibilizzazione sulla sostenibilita Nessun dato
Berggruen 

Institute
Assenza di riferimenti nel sito Nessun dato Mostre dedicate al tema Nessun dato

Galleria Victoria 
Miro

Assenza di riferimenti nel sito; report annuali privati
Requisiti necessari per essere parte della GCC Nessun dato Nessun dato



ste vegetariane sono molto ridotte. L’alternativa c’è, ed è verosimile e auspicabile 

Se l’attenzione nei confronti dei materiali risulta alta, la situazione è invece diversa 

gatrici d’acqua, 



stampati per ridurre il consumo di carta. Manca forse una consapevolezza dell’impatto 

per questa ricerca. La conversione all’illuminazione a led è avvenuta solo nella 

raggiungere questo obiettivo. Il risultato è molto scarso, con un’attenzione davvero bassa 



Opzioni 
vegetali

Materiali
sostenibili

Gestione di rifiuti 
ed emissioni

Transizione
energetica

Musei
civici

Presenti Preferenza per materie prime italiane nei punti ristoro Acquisto di Carbon Credits Schermata risparmio energetico
Peggy Guggenehim

Collection
Presenti Prodotti tessili con fibre naturali o riciclate Nessun dato Nessun dato

Biennale di Venezia Presenti Promozione della riduzione dei materiali e del loro riutilizzo; stoviglie compostabili
Digitalizzazione dei libretti cartacei; acquisto di Carbon Credits; ottimizzazione dei trasporti

Preferenza per fornitori che usano fonti rinnovabili 
Pinault

Collection
Punti ristoro al momento chiusi Nessun dato Nessun dato Nessun dato

Saloni Nautico e 
dell’Alto 

Artigianato

Presenti Gadget in materiali durevoli Nessun dato Nessun dato
Fondazione Giorgio 

Cini
Molto ridotte Riutilizzo degli allestimenti; stoviglie riutilizzabili o compostabili

Nessun dato Illuminazione e riscaldamento/condizionamento usati se necessario; luci e proiettori a led
The Human Safety 

Net
Molto ridotte Nessun dato Nessun dato Nessun dato

Teatri La Fenice e 
Malibran

Nessun dato Materiali durevoli negli allestimenti Nessun dato Nessun dato
Teatro Goldoni Assenza di punto di ristoro Utilizzo di carta con certificazioni di sostenibilita ; riutilizzo delle scenografie

Digitalizzazione dei libretti cartacei; colonne erogatrici d’acqua
Mappatura degli impianti per la conversione al led; trasporti con furgone elettrico

Università Ca’ 
Foscari

Presenti Nello shop carta FSC e tessuti Oeko-Tex o in cotone organico; stoviglie biodegradabili
Colonne erogatrici d’acqua Calo dei consumi energetici e di gas naturale

Università IUAV Presenti Distribuzione di borracce riutilizzabili Colonne erogatrici d’acqua in alcune sedi Riduzione delle emissioni per consumi energetici
European Cultural 

Centre
Assenza di punto di ristoro Riutilizzo degli allestimenti Cartoline con QR code Nessun dato

Spazio Thetis Presenti Nessun dato Impegno per la riduzione degli sprechi Impegno per la riduzione dei consumi
Berggruen Institute Assenza di punto di ristoro Nessun dato Nessun dato Nessun dato

Galleria Victoria 
Miro

Assenza di punto di ristoro Tentativi di imballi in materiali riciclabili; allestimenti minimi e riutilizzati
Predilezione per il groupage Nessun dato



sociale. La prima categoria riguarda le misure per migliorare l’acce

l’inclusione degli studenti (nelle università Ca’ Foscari e IUAV). Se si considera che l’assenza di dati riguardo all’accessibilità è principalme

sociale. Dieci istituzioni su quindici propongono iniziative a questo scopo. L’inclusione 
più piccoli (alla Pinault Collection, ai Saloni Nautico e dell’Alto Artigianato Italiano, a The Human Safety Net, all’Università Ca’ Foscari). Accogli

società inclusiva. La Peggy Guggenheim Collection, infine, si distingue per l’offerta di visite e altre attività gratuite per persone over settantacinque. In una fascia d’età in cui mo
scenario italiano. Secondo il rapporto del Ministero della Cultura “Minicifre della cultura Edizione 2025”, 
di un servizio di assistenza con personale dedicato all’accoglienza di persone con disabilita o con esigenze 



particolare è The Human Safety Net, che fa dell’inclusione sociale un pilast
differenziazione all’interno della nostra società e il crescente rdiversità, è plausibile che in futuro i progetti dedicati all’inclusione sociale aumentino. L’ultima categoria riguarda il benessere del personale. In questo caso il quadro 

pari opportunità e l’equità retributiva. È l’assenza di riferimenti al tema nel sito web o nelle risposte ai contatti diretti non equivale necessariamente a un’assenza totale di interesse per il benessere del personale. Molte 
Il risultato ottenuto dall’analisi suggerisce comunque che lo sono ridotte o non sono tra le informazioni che l’organizzazione ritiene di ottovalutando il contributo positivo che darebbero all’immagine dell’azienda.



Accessibilità Inclusione sociale Benessere del personale

Musei
civici

Generale attenzione all’accessibilita  fisica, ma differenza tra le sedi Presenza di zona allattamento Equita  retributiva, bilanciamento vita-lavoro, sostegno alla genitorialita 
Peggy 

Guggenehim
Collection

Visite tattili Collaborazione con detenuti; esperienze per anziani; attivita  per persone migranti
Nessun dato

Biennale di 
Venezia

Assenza di barriere architettoniche; guide in lingua facilitata; mappa sensoriale; materiali tattili; visite in LIS
Progetti per persone con minori opportunita  e per cittadini stranieri Nessun dato

Pinault
Collection

Nessun dato Nel bookshop libri e attivita  per bambini; valorizzazione della diversita Impegno nella formazione del personale; impegno per le pari opportunita 
Saloni 

Nautico e 
dell’Alto 

Artigianato

Assenza di barriere architettoniche Attivita  per bambini; collaborazione con il carcere Impegno a essere luogo sicuro per il personale
Fondazione 
Giorgio Cini

Interventi per il miglioramento dell’accessibilita  fisica; traduzioni in LIS; testi in Braille; visite per persone con disabilita  cognitiva
Nessun dato Impegno nella formazione del personale su sostenibilita  e accessibilita ; creazione di un 

green team

The Human 
Safety Net

Nessun dato Forte nella mission stessa del progetto Nessun dato
Teatri La 
Fenice e 

Malibran

Videoguide in LIS; parziale accessibilita  motoria Collaborazione con casa famiglia Nessun dato
Teatro 

Goldoni
Cuffie e smart glasses; visite in LIS; sottotitoli e audiodescrizioni; visite tattili; parziale accessibilita  motoria

Nessun dato Orientamento all’inclusione e alla collaborazione intergenerazionale
Università Ca’ 

Foscari
Iniziative di inclusione per studenti con disabilita  fisica o cognitiva Integrazione studentesca nel territorio; linguaggio inclusivo; incentivi per studentesse STEM

Welfare; bilanciamento vita-lavoro
Università 

IUAV
Inclusione per studenti con disabilita  fisica o cognitiva Integrazione studentesca nel territorio Aumento di permessi maschili per assistenza

European 
Cultural 
Centre

Nessun dato Nessun dato Nessun dato
Spazio Thetis Nessun dato Nessun dato Sensibilizzazione sulla sostenibilita 

Berggruen 
Institute

Nessun dato Mostre per favorire il dialogo tra Stati Nessun dato
Galleria 

Victoria Miro
Nessun dato Nessun dato Nessun dato



L’analisi di queste undici categorie, divise in tre 
Dal punto di vista dell’ambiente, in particolare, sono numerose le 

punto di vista della sostenibilità sociale, invece, l’attenzione sembra più alta, coninterventi per migliorare l’accessibilità delle strutture e conall’inclusione sociale.

progetti legati alla sostenibilità. Riprendendo l’esempio dell’offerta vegetale nei 

numerose in futuro. Se l’impegno verso l’ambientplausibile che si sviluppi anche una maggiore consapevolezza dell’interdipendenza con 



Dopo un’introduzione sulla struttura e sugli obiettivi della Fondazione, 
con un’analisi dello stato attuale della Fondazione realizzata a seguito di due interviste: la 



L’obiettivo è garantire la protezione e la conservazione del patrimonio naturale, stoculturale, parallelamente alla sua valorizzazione, all’innovazione urbana e al 

veneziane, come emerge dalle analisi proposte nel secondo capitolo. L’approccio alla sostenibilità della Fondazione rappresenta quindi un’eccezione nel panorama cu

nel corso di questa tesi: la Fondazione Giorgio Cini, l’Università Ca’ Foscari Venezia e l’Università Iuav di Venezia. ’Accademia di Belle Arti Venezia e il Conservatorio di Musica 

l’interdipendenza tra 
territorio. Attraverso le risorse garantite dalla cooperazione tra soci e dall’acquisizione di 



All’interno del Consiglio di Indirizzo, 
dell’Università IUAV e la Rettrice dell’Università Ca’ Foscari Tiziana 
Un’altra figura centrale per la Fondazione è quella del Direttore Generale, in quanto
seduta del Consiglio di maggio 2025, l’incarico Scienze Ambientali presso l’Università Ca’ Foscari e

to Presidente l’economista ed ex sindaco di Venezia L’intervista a 



C’è poi il Collegio Sindacale, che vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sulla 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Fondazione 

per l’economista ed ex parlamentare Enrico Zanetti, il Collegio Sindacale è 

Revisione iscritta nell’apposito registro.
rinnovo dell’incarico per il triennio dal 2025 al 2027 avvenuto a lugl

. La prima area riguarda l’idrogeno, e in particolare lo sviluppo di una economia dell’idrogeno e di una valle dell’idrogenonell’area industriale di Porto Marghera. Sempre nell’ambito delle energie rinnovabili si colloca l’area della transizione energetica e dell’ambiente, che mira a promuovere fonti di energia rinnovabile e a favorire la mobilità sostenibile e la protezione dell’ecosistema lagunare. Per quanto riguarda l’aspetto urbano, il punto intitolato “Venezia città campus” 
iniziative per favorire la residenza permanente a Venezia. Un’altra area tematica è dedicata al turismo e alla promozione di modelli e di soluzioni di turismo sostenibile. C’è i l’innovazione, che punta all’accelerazione imprenditoriale nel campo della sostenibilità. L’area dell’inclusione sociale ha l’obiettivo di creare una comunità inclusiva, sicura, resiliente e sostenibile. Il tema intitolato “Cultura della legalità” accomp

Con “Valle dell’Idrogeno” (o “H2 Valley”) si indica dall’industria ai trasporti.



Infine, l’ultimo tema è dedicato alle produzioni culturali e alla promozione di progetti 

Campus, Inclusione sociale e Produzioni culturali innovative. L’Università Ca’ Foscari 
e Produzioni culturali innovative. L’Università IUAV è partecipante in tutte

l’azione della Fondazione,

dall’altra parte promuovendo pratiche locali in materia di prevenzione e risposta 
olare sull’aspetto finanziario, prevedendo attività come un protocollo operativo 

sostenibilità a Venezia in molti rami diversi, dall’aspetto urbano a quello ambientale fino a quelli finanziario e sociale. Ciò che ne risulta è l’applicazione della teoria dell’interdipendenza tra le varie declinazion



attraverso pubblicazioni. La collana “Quaderni”, il cui primo volume è stato pubblicato a 

eventi proposti nel corso dell’iniziativa. Tutte le pubblicazioni, oltre a essere disponibili 

Sostenibilità con la cultura è molto stretto. L’ultima area è specificatamente ed 

culturale. Il punto sulla transizione energetica e sull’ambiente è fortemente 
“ ”

con un’offerta formativa evoluta e con servizi adeguati: le attività e le strutture pensate li studenti contribuiscono a un’attenzione complessiva maggiore per la cultura e per 
tutela del patrimonio culturale e ambientale di Venezia. Il punto sull’inclusi



tà e lo sviluppo dell’economia della città di Venezia. Il 31 maggio dello stesso anno, la Fondazione ha preso parte al simposio “Transizione ecologica, energetica e digitale”, promosso nell’ambito del Salone dall’associazione senza fini di lucro ’incontro si è 
particolare attenzione all’innovazione nel settore nautico e alla mobilità marittima 

l’ l’Università Ca’

spicca la nascita di un nuovo corso di laurea magistrale dell’Università IUAV intitolato “ ”, che mira a formare d’arte

proprio sito un report delle attività dell’anno precedente.annuale delle attività della Fondazione riferito all’anno 2025. Sin dall’apertura del 
nella città di Venezia, nel suo intorno metropolitano e nell’intera regione del 



innanzitutto il Programma di Indirizzo approvato il 16 dicembre 2024 per l’anno 

rimandata al 2026 l’attivazione dell’area Produzioni culturali innovative.
“Storia della resilienza di Venezia.economiche, sociali e urbanistiche degli ultimi due secoli”

un’audience composta da rappresentanti istituzionali, stakeholder territoriali, 

La mostra “Intelligent Venice” è stata o l’Isolotto all’Arsenale tra maggio e La serie di cinque mostre intitolata “Iuav at work” è stata organizzata dall’Università IUAV in occasione della Biennale di Architettura del 2025. Aperta tra maggio e novembre 2025 a Ca’ Tron, la serie illustrava le nuove forme di pensiero e le pratiche progettuali dell’Università IUAV.



Il Rapporto prosegue ripercorrendo gli accordi e i patrocini stipulati nel corso dell’anno, 

l’impegno è volto a promuovere la produzione consapevole dei l’utilizzo di quelli riciclabill’utilizzo di energia rinnovabile e lad’allestimento

; valorizzazione dell’attenzione l territorio regionale veneto, suscitata dall’organizzazione dell’evento olimpico e 



esse tra loro e solo un’analisi parziale e superficiale si concentra 

l’area tematica dedicata alla cultura (“Produzioni culturali innovative”) non è 

versità Ca’ Foscari, 



propri stakeholders è un elemento già di per sé rilevante nell’ottica della collaborazione 

Hub delle Nazioni Unite sono città o centri riconosciuti dall’UNDRR (Ufficio per la come luoghi d’eccellenza nelle strategie di adattamento

gestione dell’acqua alta e di protezione costiera e nelle politiche di transizione energetica, 

dall’Università Ca’ Foscari e pubblicato sulla (2024) propone una ulteriore riflessione: a causa dell’innalzamento del livello del mare, 
dell’opera, non è sicuro che continuerà a essere così nel lungo termine, quando essa dovrà 

nell’ultimo quarto di secolo 



marea oltre alla quale attivare il MOSE, dall’altro si dovranno sviluppare anche delle re il fenomeno dell’acqua alta a Venezia
lience Hub è stata inserita nell’elenco di ventisette città modello 

per cui è stato riconosciuto sottolineano a loro volta l’interconnessione tra 

città, è significativo anche per la cultura: l’offerta commerciale diventa di qualità più 

e turistico resta in forte crescita. Nell’ultima 

controverso. Se da un lato il decoro urbano aumenta la percezione di sicurezza, infatti, dall’altro lato le 



2024 per entrare a Venezia in alcune giornate dell’anno (in particolare nei fine settimana 
pagare un ticket d’accesso che va dai cinque ai dieci euro. Questa misura non è stata 
Fondazione attribuisce al ticket d’accesso riguarda più un aspetto di ricerca, oltre che di 

del ticket d’accesso è stata fortemente
calo dei propri incassi. Dall’altro lato, una volta introdotto il ticket si ègran parte di coloro che prenotano l’accesso rie

Oltre al ticket d’accesso, p innovativi, dall’intelligenza artificiale alla 



consente l’accesso
informazioni su meteo, maree e qualità dell’aria. L’obiettivo di qu
aumentare l’efficienza dei servizi offerti e della sicurezza. 
finanziamento dal Ministero dell’Interno di duecentocinquantamila euro per l’installazione di diciassette nuove installazioni, di cui Il ticket d’accesso, insieme a queste n
internazionale “Turismo smart e sostenibile. Impatti, approcci, soluzioni”, tenutasi a dicembre 2025 nell’ambito della Biennale della Sostenibilità e organizzata dalla Fondazione insieme all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Set
dell’incontro 

i articola l’area tematica “Venezia città campus”, che la Fondazione spinge perché venga ridefinita come “Venezia cluster della conoscenza”. L’attuale titolo 
universitario, destabilizzando ulteriormente i residenti. L’obiettivo di questo tema è 

no all’interno.
Il Comune di Venezia coglie l’occasione non solo per raccogliere dati sul turismo, che è l’aspetto più 



culturali a Venezia, l’attenzione principale viene 

per l’intrattenimento dei bambini, e ne sono un altro esempio quelle che offrono servizi 

Al momento, l’impegno principale della Fondazione, che sarà approfondito nel

Come già introdotto, a oggi l’area “Produzioni culturali innovative” non è stata ancora 

piano della sostenibilità. In occasione dell’attribuzione del titolo di Resilience Hub alla 

comporta inevitabilmente l’impossibilità di percorrere 



da soli quattro anni, è comprensibile che anche l’aspett
Fondazione: soprattutto in quest’epoca, anche le attività più positive rischiano di essere 

Gli investimenti per la riqualificazione dell’Ospedale al Mare al Lido di Venezia, per 
sviluppo sia sul piano dell’intelligenza artificiale che su quello della salute umana. 

venga compreso l’impatto in termini di residenzialità, 
applicazione dell’intelligenza artificiale a beneficio della cittadinanza Il tema dell’ex 
dall’essere un polo di eccellenza medica si è trasformato in un’area sempre più 



come la residenza, l’inclusione sociale, eccetera. Una restituzione di questo tipo c
hanno un ritorno immediato l’anno successivo, ma si inseriscono 
lavora su un ritorno dell’investimento 

specifico, l’investimento nella collaborazione con le universitàpunta anche a sviluppare il settore culturale nelle direzioni in cui c’è ancora una 

collaborazione con The Hub, un nuovo luogo d’incontro a Mestre pensato per l’innovazione partecipata. Sempre sul piano dell’istruzione, la Fondazione sta costruendo 

un’occasione per







che, negli ultimi decenni, l’attenzione verso la sostenibilità soprattutto amin costante aumento è nata l’idea di analizzare il contesto artistico
ragioni di focus e coerenza, anche in questa tesi l’attenzione all’aspetto ambientale tradizionalmente inteso.

che compone il contesto analizzato: non solo l’ambiente inteso in mod
eccetera. Tutte queste declinazioni dell’ambiente necessitano ciascuna di una relativa nazione dell’ambiente sono 

al Teatro Goldoni, all’Università Ca’ Foscari e allo Spazio Thetis, solo per citare alcuni esempi. 

dello studio, in seguito all’analisi delle informazioni e dei dati pubblici, sono state 



ell’

studio. Innanzitutto, un’alta percentuale delle istituzioni analizzate valorizza la produzione locale, il che costituisce una scelta positiva per l’ambiente e per la società, li dell’impatto di una maggiore proposta vegana nei propri punti ristoro. Poi, l’attenzione all’accessibilità fisica e cognitiva delle 

e comunque limitata all’aspetto ambientale o, nei casi più strutturati, a quello L’approfondimento sulla Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità ha stimolato una riflessione anche in un’altra direzione. Oggi gli sforzi 

n loro nell’ottica della sostenibilità potrebbe equivalere a risultati maggiori, visto che le 

partecipare a un’intervista di approfondimento, altrettanta disponibilità non è stata 



propria azienda ancora non l’ha pienamente sviluppato per mancanza di fondi, di tempo 
puntuali, ma rischiano di essere parziali in quanto è naturalmente nell’interesse dell’azienda pubblicare solo ciò che è vantaggioso per la propria reputazione. Una 

riguarda lo sviluppo nei prossimi anni dell’interconnessione tra le varie declinsostenibilità. Se questa ricerca si è concentrata principalmente sull’accezione ambientale, 

ondire l’aspetto culturale della sostenibilità e la sua integrazione alle altre 





: “The Gift” è una vera pala eolica introdotta nel 2012 



Dall’Atlante della Laguna del 2012 : Nell’ambito del progetto NETCET

indicato con un simbolo a piè pagina l’eventuale presenza di stimoli sonori, visivi, tattili o di 



Dal Bilancio di sostenibilità del 2024 dell’Università Ca’ Foscari: Nel 2024, i vertici di Ca’ Foscari hanno visto una prevalenza della



Dal sito web dell’Università Ca’ Foscari



–

321). L’Internationale & K. Verlag

Green at Last? Unpacking the Venice Biennale 2025’s Environmental 



–
sostenibilità integrata nei musei: un’analisi comparativa 

]. Università Ca’ Foscari Venezia

Rachel Carson’s The Silent Spring: A Review. 

–

–



Cos’è l’economia circolare e perché è un vantaggio per le aziende

«L’Europa abbassa i target, come chiesto da Trump»

coinvolgimento dei privati nel settore culturale: l’Italia nel confronto con la Francia, la
– –

Fundraising per l’arte e la cultura

specific protest: Liberate Tate’s performances at Tate 



What’s Driving Forest Loss Around the World

–

Policy sull’impatto dei cambiamenti climatici sui siti del

–
. [Tesi di dottorato in Storia dell’arte contemporanea]. 



proposta. Che riguardano l’Italia

In Occasione Dell’inaugurazione Del Primo Centro Di Attività 

Europeo, L’istituto Berggruen Annuncia Il 

conoscenze all’azione per un futuro sostenibile

Università Ca’ Foscari. 

http://teatrostabileveneto.it/statuto
https://altreconomia.it/e-possibile-aggiustare-i-crediti-di-carbonio-una-critica-e-una-proposta-che-riguardano-litalia/
https://altreconomia.it/e-possibile-aggiustare-i-crediti-di-carbonio-una-critica-e-una-proposta-che-riguardano-litalia/
https://www.ansa.it/veneto/notizie/2023/11/08/ambiente-venezia-premiata-da-nazioni-unite-citta-resiliente_4e51e23e-99ab-4fc4-8d77-5efac9a9b5a6.html
https://www.ansa.it/veneto/notizie/2023/11/08/ambiente-venezia-premiata-da-nazioni-unite-citta-resiliente_4e51e23e-99ab-4fc4-8d77-5efac9a9b5a6.html
https://www.youtube.com/watch?v=0ZTejchOMRs&t=5s
https://berggruen.org/eu/news/del-primo-centro-di-attivita-europeo
https://berggruenarts.org/it/
https://www.calacademy.org/about-us/sustainability-in-action/green-building-operations
https://www.calacademy.org/about-us/sustainability-in-action/green-building-operations
https://www.thetis.it/wp-content/uploads/2025/04/Carta-Thetis-e-Politiche_apr25.pdf
https://www.thetis.it/wp-content/uploads/2025/04/Carta-Thetis-e-Politiche_apr25.pdf
https://csrcc.it/it/home
https://corporate.coopculture.it/it/coop-culture/sostenibilita/
https://corporate.coopculture.it/it/coop-culture/sostenibilita/
https://www.unive.it/pag/14024/?tx_news_pi1%5Bnews%5D=15527&cHash=efdef46b53cb4eaa2a48fed9a87b2731
https://www.unive.it/pag/14024/?tx_news_pi1%5Bnews%5D=15527&cHash=efdef46b53cb4eaa2a48fed9a87b2731


Soldi pubblici “in pasto” agli allevamenti intensivi. La rischiosa 

https://ecc-italy.eu/innovations
https://www.transportenvironment.org/te-italia/temi
https://www.cini.it/fondazione-giorgio-cini-sostenibile/
https://vsf.foundation/
https://drive.google.com/file/d/16rj4Aj2GKVsXF279dRMz7UJNiEV2NlLD/view
https://galleryclimatecoalition.org/coalition-commitments/
https://equilibrimagazine.it/economia/2022/12/06/lo-sviluppo-della-crescita-tra-latouche-e-raworth/
https://equilibrimagazine.it/economia/2022/12/06/lo-sviluppo-della-crescita-tra-latouche-e-raworth/
https://www.greenpeace.org/static/planet4-italy-stateless/2019/02/47c7205a-report_soldi_in_pasto.pdf
https://www.greenpeace.org/static/planet4-italy-stateless/2019/02/47c7205a-report_soldi_in_pasto.pdf
https://www.marsilioarte.it/wp-content/uploads/2023/07/GF_Codice_Etico_Marzo2020.pdf?_gl=1*1i31nxc*_up*MQ..*_ga*MzE3MTU0NDY3LjE3Njk1OTg1MDQ.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3Njk1OTg1MDQkbzEkZzEkdDE3Njk1OTg1MjEkajQzJGwwJGgw
https://www.marsilioarte.it/wp-content/uploads/2023/07/GF_Codice_Etico_Marzo2020.pdf?_gl=1*1i31nxc*_up*MQ..*_ga*MzE3MTU0NDY3LjE3Njk1OTg1MDQ.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3Njk1OTg1MDQkbzEkZzEkdDE3Njk1OTg1MjEkajQzJGwwJGgw
https://www.marsilioarte.it/wp-content/uploads/2023/07/GF_Codice_Etico_Marzo2020.pdf?_gl=1*1i31nxc*_up*MQ..*_ga*MzE3MTU0NDY3LjE3Njk1OTg1MDQ.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3Njk1OTg1MDQkbzEkZzEkdDE3Njk1OTg1MjEkajQzJGwwJGgw
https://www.marsilioarte.it/wp-content/uploads/2023/07/GF_Codice_Etico_Marzo2020.pdf?_gl=1*1i31nxc*_up*MQ..*_ga*MzE3MTU0NDY3LjE3Njk1OTg1MDQ.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3Njk1OTg1MDQkbzEkZzEkdDE3Njk1OTg1MjEkajQzJGwwJGgw
https://www.icom-italia.org/definizione-di-museo/
https://www.icom-italia.org/definizione-di-museo/


L’Internationale (n.d.). 

https://instituteofradicalimagination.org/2023/11/02/art-for-radical-ecologies-manifesto/
https://instituteofradicalimagination.org/2023/11/02/art-for-radical-ecologies-manifesto/
https://www.labiennale.org/it/architettura/2025/la-biennale-accessibile
https://www.labiennale.org/it/sostenibilit%C3%A0-ambientale
https://www.usgbc.org/leed
https://lestanzedellafotografia.it/it/attivita/bookshop
https://lifeseedforce.eu/obiettivi-di-progetto/
https://saltonline.org/en/2539/museum-of-the-commons
https://www.marsilioarte.it/bookshop/?_gl=1*pzspbg*_up*MQ..*_ga*MjA2MDMwNTc0LjE3NzAxMDg4MDM.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3NzAxMDg4MDIkbzEkZzEkdDE3NzAxMDg4MDIkajYwJGwwJGgw
https://www.marsilioarte.it/bookshop/?_gl=1*pzspbg*_up*MQ..*_ga*MjA2MDMwNTc0LjE3NzAxMDg4MDM.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3NzAxMDg4MDIkbzEkZzEkdDE3NzAxMDg4MDIkajYwJGwwJGgw
https://www.marsilioarte.it/bookshop/?_gl=1*pzspbg*_up*MQ..*_ga*MjA2MDMwNTc0LjE3NzAxMDg4MDM.*_ga_WSQTT8E9XE*czE3NzAxMDg4MDIkbzEkZzEkdDE3NzAxMDg4MDIkajYwJGwwJGgw
https://www.fondazionescuolapatrimonio.it/minicifre-della-cultura-edizione-2025/
https://www.marionegri.it/magazine/discipline-stem-cosa-sono-perche-sono-importanti-quanto-pesa-il-gender-gap
https://www.marionegri.it/magazine/discipline-stem-cosa-sono-perche-sono-importanti-quanto-pesa-il-gender-gap
https://www.visitmuve.it/visita/servizi-e-accessibilita/
https://www.visitmuve.it/visita/servizi-e-accessibilita/
https://www.visitmuve.it/fondazione/sistema-gestione-parita-di-genere/


Serge Latouche: “Vi spiego perché dobbiamo abbandonare 

l’economia”

l’Alto Artigianato Italiano (n.d.). Al Salone dell’Alto Artigianato Italiano Venezia 

https://www.muse.it/home/partecipa/chi-siamo/
https://www.muse.it/home/partecipa/chi-siamo/
https://msn.visitmuve.it/it/ricerca/settori/erpetologia-2/progetti/studio-tartarughe-marine/
https://msn.visitmuve.it/it/ricerca/settori/erpetologia-2/progetti/studio-tartarughe-marine/
https://www.guggenheim-venice.it/it/stampa/comunicati-stampa/ispirazione-sostenibilita-presente/
https://www.guggenheim-venice.it/it/stampa/comunicati-stampa/ispirazione-sostenibilita-presente/
https://www.guggenheim-venice.it/it/educazione/programmi-di-accessibilita-e-inclusione/
https://www.guggenheim-venice.it/it/educazione/programmi-di-accessibilita-e-inclusione/
https://www.pinaultcollection.com/palazzograssi/it/bookshop-ristorazione
https://www.pinaultcollection.com/palazzograssi/it/visualizza-il-codice-etico
https://www.pcrm.org/good-nutrition/vegan-diet-environment
http://teatrostabileveneto.it/organizzazione
https://economiacircolare.com/serge-latouche-economia-circolare-decrescita/
https://economiacircolare.com/serge-latouche-economia-circolare-decrescita/
https://venezia.rotary2060.org/index.php?option=com_content&view=article&layout=edit&id=343
https://venezia.rotary2060.org/index.php?option=com_content&view=article&layout=edit&id=343


Salone dell’Alto Artigianato Italiano (n.d.). 
Salone dell’Alto Artigianato Italiano (n.d.). Salone dell’Alto Artigianato Italiano: verifica

Università Ca’ Foscari Venezia (2025). 

https://saloneartigianato.venezia.it/wp-content/uploads/2023/09/Venezia-artigianato-e-turismo-una-relazione-sostenibile.pdf
https://saloneartigianato.venezia.it/wp-content/uploads/2023/09/Venezia-artigianato-e-turismo-una-relazione-sostenibile.pdf
https://saloneartigianato.venezia.it/sostenibilita/
https://saloneartigianato.venezia.it/wp-content/uploads/2025/12/Salone-dellAlto-Artigianato-Italiano-verifica-da-parte-del-RINA-della-certificazione-ISO-20121.pdf
https://saloneartigianato.venezia.it/wp-content/uploads/2025/12/Salone-dellAlto-Artigianato-Italiano-verifica-da-parte-del-RINA-della-certificazione-ISO-20121.pdf
https://salonenautico.venezia.it/snv-green-mission/
https://salonenautico.venezia.it/politica-di-gestione-sostenibile-degli-eventi-organizzati-da-vela-spa/
https://salonenautico.venezia.it/politica-di-gestione-sostenibile-degli-eventi-organizzati-da-vela-spa/
https://www.sga.archi/teatro-fenice-innovazione-architettonica-per-preservare-la-storia-di-venezia/#:~:text=Un%20progetto%20di%20sostenibilit%C3%A0%20e%20valorizzazione%20del,modulari%2C%20gli%20arredi%20sono%20progettati%20per%20durare
https://www.sga.archi/teatro-fenice-innovazione-architettonica-per-preservare-la-storia-di-venezia/#:~:text=Un%20progetto%20di%20sostenibilit%C3%A0%20e%20valorizzazione%20del,modulari%2C%20gli%20arredi%20sono%20progettati%20per%20durare
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